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STATUTI 



COMPAGNIA DEL GRANDE EMPORIO IN SAMPIERDARENA 



CAPO L 

4 

Scopo, «lenoni i unzioni' , sede e dorala 
della Società. 



Art. 4.° U costituita fra gì* infrascritti Socii, e tuUi quelli 

elio aderiranno al presente Statuto, non che quelli che col- 

l' acquisto delle relative Azioni s' intenderà avere aderito al me- • 

desimo, una Società Anonima avente per oggetto l'erezione, 

e l'esercizio di un vasto Stabilimento in Sampierdarena ad 

uso di Magazzino per Merci, ed anticipazione di danaro sovra 

deposito di merci. 

11 detto Stabilimento sarà costrutto nella regione detta al 
Canto, nei terreni attualmente di proprietà del Signor Emma- 
nuele Sasso, i quali sono intieramente destinati a quest'uso, 
salva solo quella parte di essi terreni che va ad essere oc- 
cupata dal tracciamento della Strada Ferrata di Voltri; ove 
però le convenienze dello Stabilimento lo richiedessero po- 
tranno essere acquistate anche altre proprietà limitrofe. 

Art. 2.° La Società s'intitola Compagnia del Grande 
Emporio in Sampierdarena. 

Art. 3.° La sede della Società è in Sampierdarena Co- 
mune della Provincia di Genova, e precisamente, nello Sta- 
bilimento della Società. 
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Art. 4.° La durata della Società sarà d'anni Trenta a 
dalare dal giorno in cui lo Stabilimento sarà messo in eser- 
cizio secondo l'avviso che ne sarà dato al Pubblico. 

CAPO D. 

Capitale Sociale, Azioni, diritti ed obblighi 
che ne connegnono. 

Art. 5.° Il Capitale della Società resta fissato di un Mi- 
lione di Lire nuove rappresentato da Duemila Azioni da cin- 
quecento Lire nuove ciascuna. ' 

Risultando per altro dal preventivo già compiuto dal Signor 
Ingegnere Pareto essere per ora sufficiente la somma di Lire 
nuove seicento" trenta mila tanto pei pagamenti dei terreni 
da acquistarsi dal Signor Emmanuele Sasso sulle basi, prezzi 
e condizioni stabiliti, quanto per pagare gl'Imprenditori dei 
lavori Signori Ludovico Chiappara e C. ai prezzi fissati nei 
preliminari dei contratti stabiliti dal Signor Ingegnere sud- 
detto, come anche per supplire a tutte le rimanenti spese, 
che saranno richieste per l'attivazione dello Stabilimento, resta 
Gssato che la prima emissione si farà per N. 1260 Azioni, 
salvo per V emissione delle rimanenti il disposto dall'Art. 29. 

Art. 6.° La Società si riterrà costituita quando saranno 
soscritte N.° 945 Azioni formanti i tre quarti delle 1260 di 
prima emissione. 

Le azioni verranno pagate in versamenti di un decimo. 

11 primo decimo verrà sborsato quando saranno coperte le 
sottoscrizioni delle 1260 Azioni. A quell'epoca soltanto po- 
tranno incominciarsi i lavori, ed altre operazioni sociali. 

I successivi versamenti saranno fatti entro un periodo non 
minore di tre anni colf intervallo almeno di tre mesi tra un 
versamento, e l'altro, e previo avviso da pubblicarsi per due 
volle nelle Gazzette Ufficiali di Genova e Torino, e nel Cor- 
riere Mercantile almeno quindici giorni prima della scadenza. 



Digilized by Google 



Art. 7.° Finché non sieno pagali i primi quattro decimi 
si rilasciano agli Azionisti dei certificati interinali nominativi 
d' Azioni. 

Tali certificati saranno firmati dal Presidente del Comitato, 
dal Tesoriere, o da chi ne farà le veci, o da un altro dei 
membri del Comitato promotore. 

Art. 8.° 1 soscritlori d'Azioni coi loro cessionarii saranno 
responsabili solamente sino al versamento del quarto decimo. 

Art. 9.° Compiuto il pagamento dei quattro decimi delle 
Azioni i Certificati provvisori saranno cambiali in Titoli defi- 
nitivi al Portatore, o nominativi a scelta di ciascun azionista. 

Questi Titoli saranno staccati da un registro a matrice. 

Le Azioni saranno firmate dal Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione, dal Tesoriere, e dal Direttore. 

Art. iO.° I certificati d'Azioni sono nominativi ed indivi- 
sibili, e perciò non puoi ino essere intestati che ad un Indi- 
viduo, ad una Società, o ad un Corpo morale. 
' Art. II. 0 I certificati di azione, e le azioni nominative 
sono alienabili colla semplice girata del proprietario al ces- 
sionario, la quale ne accerta la data, e questa girata dovrà 
essere firmata dal Cedente e dal Cessionario. Ogni cessione 
però di certificato di Azione, o di Azione nominativa, deve 
essere constatata nel Registro dei Trapassi tenuto nella sede 
della Società mediante firma del cedente e del cessionario, 
e dei loro rappresentanti, i quali potranno essere a ciò de- 
legati per semplice lettera da presentarsi e depositarsi presso 
l'Amministrazione, e per gli esteri mediante lettera d'avviso 
del cedente, e del cessionario. 

Art. 12.° Sulle somme non versate alla precisa scadenza 
decorre l'interesse nell' annua ragione del sei per cento, scorsi 
inutilmente quindici giorni si pubblicano sulle Gazzette Uffi- 
ciali di Genova e Torino i numeri dei certificati in ritardo, 
ed i certificati stessi vengono venduti mediante un Agente 
di Cambio dopo il fermine di almeno dieci giorni dalla pub- 
blicazione. 
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Sul prezzo ricavato la Società si compensa delia somma 
a lei dovuta per capitale, interessi, e spese, dando il di più 
al proprietario del certificato venduto, e chiedendo all' uopo 
il rimborso della differenza. 

Il certificato venduto resta annullato, e se ne rilascia al- 
l'acquirente un nuovo, marcato coi medesimo numero pro- 
gressivo. 

Art. 13.° Venendo a smarrirsi un certificato provvisorio 
di azione, od un'azione nominativa, il Comitato, o Consiglio 
d'Amministrazione potrà emetterne un altro collo stesso nu- 
mero di quello smarrito, aggiuntavi una Lettera dell' alfabeto. 

A scanso però di duplicato non dovrà emetterlo se non 
dopo scaduto un anno, durante il quale a cura della Società, 
ed a spese del proprietario, sarà pubblicato ogni tre mesi 
sui giornali precitati il numero del Titolo smarrito col dif- 
lidamento, che trascorso l'anno il nuovo Titolo sarà conse- 
gnato al proprietario inscritto sui Registri della Società, ed 
il Titolo smarrito sarà ritenuto nullo, uè potrassi su quello 
far luogo ad alcun riclamo. 

Avvenendo entro l'anno il riclamo, la Società sospende 
ogni deliberazione sino a giudizio del Tribunale compe- 
tente. 

Gl'interessi ed i dividendi dovuti al certificato d'Azione 
smarrito, rimangono in deposito nella cassa della Società, 
e saranno pagati all'Azionista, cui si consegna il nuovo 
Titolo all'atto della consegna stessa. 

Art. 14.° Le Azioni danno diritto: 

4.° Ad un interesse fisso ed invariabile del cinque per 
cento all'anno pagabile a semestre scaduto. 11 detto interesse 
sarà pagato all'azionista in ragione dei decimi versati nel 
semestre precedente. 

2. ° Al dividendo annuale degli utili detcrminato nel modo 
espresso all'Art. 56. 

3. ° Al riparlo del prodotlo della Liquidazione in fine della 
Società. 
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Aht. lo. 0 I diritti e gli obblighi delle Azioni restano ine- 
renti alle medesime in qualunque mano trapassino, salvo 
però il disposto dall' Art. 8.° 

Art. 46.° Gli eredi e creditori degli Azionisti non po- 
tranno sotto verun pretesto provocare sequestri od apposi- 
zioni di sigilli sopra i beni, valori, o carte della Società, 
nò immischiarsi menomamente nella sua Amministrazione, 
ma essi dovranno per l'esercizio dei loro diritti riferirsi 
agl'Inventari! sociali, ed alle deliberazioni dell'Assemblea 
Generale, come ogni altro Azionista. 

Aut. 47.° L'emissione delle Azioni è affidata al Comitato 
Promotore fino alla nomina del Consiglio d' Amministrazione 
e poscia a questo Consiglio. 

CAPO Ili. 

Del Comitato Promotore e deir Aitoemblea. 

Art. 18.° 11 Comitato promotore terrà luogo di Consiglio 
d'Amministrazione sino alla prima convocazione dell'Assem- 
blea Generale. Durante questo tempo rimarrà ad esso affidata 
l'erezione dello Stabilimento, ed eserciterà le funzioni tutte 
dell'Amministrazione. Tratterà col Governo le concessioni ne- 
cessarie, riguardanti particolarmente il diritto dello Stabili- 
mento di congiungere le proprie rotaie con quelle della 
strada ferrata, e qualunque altra pratica nell' interesse della 
Società. Stipulerà i contralti coi propnetarii dei terreni, e 
dei caseggiati esistenti, colli appaltatori, e provvederà a tulio 
ciò che potesse occorrere pella erezione dello Stabilimento. 

Potrà per altro il Comitato per lutto ciò che concerne 
li incarichi suddetti, ossia l'erezione dello Stabilimento, i 
relativi contralti, la sorveglianza, come pure il resoconto al- 
l'Assemblea Generale, delegare una Commissione di cinque 
membri almeno, togliendola dal proprio seno, od anche fra 
gli Azionisti. 
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Sia poi la Commissione, od il Comitato stesso ebe assuma 
i detti incarichi, sarà l una, o l'altro, obbligato a radunarsi 
due volte al mese, onde provvedere regolarmente, e con sol- 
lecitudine al compimento del suo mandato. Ciascuno indi- 
viduo interveniente godrà di una medaglia di presenza del 
valore di Ln. 5. 

Qualunque deliberazione della Commissione non sarà va- 
lida se non concorrano ad addottarla tre de' suoi membri. 
Dovrà inoltre tenere i processi verbali di tutte le sue se- 
dute, colla firma degli intervenuti, e comunicarne copia al 
più tardi entro tre giorni al Presidente del Comitato. 

11 Comitato sarà anche in potestà di deporre la Commis- 
sione nominandone un'altra, nel caso che non corrispon- 
desse ai bisogni dell' incarico affidatole. 

Convocata l'Assemblea Cenerate (Art. 19) il Comitato 
renderà i suoi conti ad un' apposita Commissione da quella 
nominata, e sarà in facoltà dell'Assemblea stessa il confer- 
mare il Comitato nei detti incarichi fino all'ultimazione dello 
Stabilimento. 

Art. 19.° Il Comitato Promotore riunirà V Assemblea 
quando lo crederà opportuno per qualche urgente motivo, 
non però più tardi di dieci mesi dal giorno dell' incomin- 
riamento dei lavori constatato dalla data stabilita per ciò, nel 
contratto d'appalto dei medesimi. 

Art. 20.° L'Assemblea Generale delibera a maggioranza 
assoluta dei voti presenti. 

Quando però si tratti della nomina del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione le deliberazioni saranno prese a maggioranza re- 
lativa. 

Am. 21." Essa si raduna ordinariamente una volta l'anno 
nel mese di febbraio. 
Art. 22." Può radunarsi straordinariamente in altre epoche. 

1. ° A giudizio del Consiglio d'Amministrazione. 

2. ° Dietro richiesta di numero dieci Azionisti rappresen- 
tanti almeno un quinto delle Azioni emesse, e coli' obbligo 
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nei medesimi di esporre nella loro domanda al Consiglio 
suddetto r oggetto della convocazione. 

3.° Negli altri casi previsti dal presente Statuto. 

Art. 23.° Nelle Assemblee ordinarie sarà presentato e 
discusso il rendiconto e bilancio dell'esercizio precedente, si 
stabilirà il dividendo delle Azioni, si procederà alla nomina 
dei membri del Consiglio d'Amministrazione, in generale, 
si prenderanno tutte le deliberazioni, che si renderanno con- 
venienti nell'interesse sociale. 

Art. 24.° V invito si fa per cura del Comitato Promo- 
tore o del Consiglio d' Amministrazione coir inserzione nei 
pubblici fogli, come all'Art. J2 almeno quindici giorni 
prima. 

Art. 25.° L'Assemblea Generale è legalmente costituita 
quando i Socii intervenuti siano in numero di trenta, e rap- 
presentino la metà del Capitale sociale, od in numero di 
venti se rappresentino i due terzi del Capitale stesso. Non 
effettuandosi tali condizioni il Consiglio convocherà entro breve 
intervallo una seconda adunanza coli' indicazione dell' oggetto 
di essa, e questa potrà validamente deliberare qualunque sia 
il numero dei Socii presenti e delle Azioni rappresentate. 

Art. 26.° L'Assemblea elegge nel suo seno ogni sessione 
un Presidente a maggioranza di voti relativa; in caso di 
parità di voti resterà eletto il maggiore di età. 

Esso potrà essere rieletto. 

Art. 27.° Ogni quindici Azioni attribuiscono diritto ad 
un voto, ma nessuno può avere più di dieci voli. 

Un Azionista può farsi rappresentare, anche mediante una 
semplice lettera, da un altro Azionista avente voto proprio, 
ma l' Azionista mandatario non può avere più di venti voti 
compresi i proprii e quelli de' suoi mandanti. 

Art. 28.° L' Assemblea delibera a maggioranza assoluta 
di voli presenti sulla continuazione, o rinnovazione della 
Società. I Socii che volessero la continuazione della Società 
avranno sempre diritto di farla sussistere, surrogandosi nelle 
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Azioni degli opponenti dietro l'immediato sliorso della loro 
quota di capitale giusta il Bilancio. 

Art. 29.° L' Assemblea sulla proposta del Consiglio d'Am- 
ministrazione delibera a due terzi di voli presenti, e quando 
a ciò concorra il consenso di due terzi almeno delle Azioni 
sì nella prima che nella seconda adunanza. 

4.° Sulla emissione delle rimanenti N.° 740 Azioni a 
compimento delle 2000 (Art. 5) per la formazione della 
cassa d'anticipazioni sovra merci depositate (Art. 1), e per 
altri bisogni e scopi sociali. Tali Azioni saranno date di prefe- 
renza ed in prò rata ai soscrittori di quelle di prima emissione. 

2. ° Sulla cessazione, e liquidazione della Società prima del 
tempo stabilito. 

3. ° Suir aumento del capitale sociale oltre al milione, c 
sui cambiamenti ed aggiunte al presente Statuto. 

Le deliberazioni sovra gii oggetti contemplati nel N.° 3 
non potranno mandarsi ad effetto se non dopo ottenuta l'ap- 
provazione del Governo. 

Art. 30.° Le tre proposte nell'antecedente Articolo sa- 
ranno sempre avvisate ai Socii nel chiamarli in Assemblea, 
quando anche si volessero trattare nel!' Assemblea Ordinaria. 

CAPO IV. 

Del Coniglio «r tinnii ni «li-azione. 

Art. 31. ° Il Consiglio d'Amministrazione si compone di 
nove Azionisti domiciliati in Genova, od in Sampierdarena, 
possessori di numero venti Azioni nominative, che saranno 
depositale alla Banca Nazionale od alla Cassa d' Industria e 
Commercio. 

Si rinnoverranno in parte ogni anno, designando la sorto 
quelli che devono cessare nel primo anno, quindi per an- 
zianità di nomina in modo che l' intero Consiglio si cambi 
ogni tre anni. 

Sono sempre rieleggibili. 
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Art. 32.° Il Consiglio d' Amministrazione elegge ogni 
anno nel suo seno a maggioranza assoluta dei voti presenti, 
ed a schede segrete il Presidente, ed un Segretario. 

Art. 33.° Se per caso di ritiro o di decesso il numero 
dei Consiglieri fosse ridotto a cinque, l'Assemblea Generale 
provvederà all'elezione dei mancanti. 

La sanzione dell'Assemblea alla nomina dei membri prov- 
visorii s'intenderà per quel lasso di tempo che restava a 
consumarsi dai loro predecessori. 

Art. 34.° GÌ' individui della stessa famiglia anche lo zio 
e nipote da fratello, ed i sodi solidali della stessa Casa di 
Commercio non potranno fare simultaneamente parte dello 
stesso Consiglio. 

Art. 35.° Il Consiglio d' Amministrazione si raduna or- 
dinariamente una volta al mese, e staordinariamente tutte 
le volte che occorre dietro invito del Presidente e del Di- 
rettore. 

Delibera a maggioranza di voti. 

Art. 3G.° 11 consiglio convoca l'Assemblea per mezzo 
del suo Presidente, e colle norme stabilite agli Articoli 42 
e 24. 

L'invito di convocazione nel caso contemplato all'Art. 22, 
N.° 2.° dovrà essere pubblicato entro un mese dalla ri- 
chiesta fatta. 

Art. 37.° Esercita il diritto di proposta all' Assemblea , 
e formola l'ordine del giorno. 

Presenta ad essa i conti e bilanci annualmente formati dal 
Direttore, e riferisce sui medesimi, come sullo stato della 
Società. 

Propone il dividendo come all' Art. 56. 

Propone la liquidazione della Società quando il capitale 
sia ridotto a due terzi. 

Nomina il Direttore, il Tesoriere, il Cassiere, e gii altri 
Impiegati. 

Fa eseguire le deliberazioni dell'Assemblea. 
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Invigila T osservanza dello Statuto. 

Forma i Regolamenti Amministrativi, li modifica, e ne 
ordina l'esecuzione. 

Sorveglia r andamento di tutti gli affari sociali. 

Si accerta dello stato di Cassa. 

Sorveglia la custodia, ed il buon impiego del danaro e 
materiale sociale. 

Delibera intorno alle anticipazioni da farsi sulle merci 
ricevute in deposito, o destinate ad essere depositate presso 
la Società nei limiti, e secondo le norme che saranno fis- 
sate da apposito Regolamento, che dovrà essere sottoposto 
all'approvazione del Governo. 

Interloquisce nelle operazioni della Direzione tutte le volte 
che lo crede opportuno. 

Delega chi deve fare le veci di Direttore in mancanza 
di esso. 

Approva le Tariffe, e le loro modificazioni. 

Art. 38.° Il Consiglio d'Amministrazione non sarà ri- 
sponsabile del suo operato in quanto le sue disposizioni non 
sieno contrarie agli Statuti, ed alle Deliberazioni dell'As- 
semblea. 

Art. 39.° Le funzioni dei membri del Consiglio saranno 
gratuite, avranno però medeglia di presenza. 

Art. 40.° Alle riunioni del Consiglio Amministrativo in- 
terverrà chiamato anche il Direttore, il quale avrà volo 
consultativo. 

CAPO V. 

Del Direttore. 

Art. 41.° La direzione della Società è affidala ad un solo 
Individuo residente nel Locale della Società. 

Le attribuzioni del Direttore, ed i suoi rapporti col Con- 
siglio saranno stabiliti ron apposito Regolamento. 
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Art. 42.° La nomina del Direllore è fatta dal Consiglio 
d' Amministrazione, e per la prima volta il imitato avrà 
la facoltà di proporre un Candidato. 

Art. 43.° Il Direttore deve possedere cento Azioni nomi- 
native che dovranno rimanere in deposito presso la Banca 
Nazionale o la Cassa d' Industria e Commercio. 

Art. 44.° Dal Direttore dipendono tutti gì' impiegati. 

Art. 45.° Il Direttore eseguisce tutte le disposizioni del 
Consiglio Amministrativo. 

Rappresenta la Società nelle cause sì attive, che passive. 

Forma i bilanci, e rendiconti annuali, e li sottopone al 
Consiglio d'Amministrazione, eseguisce in generale tutte le 
operazioni sociali. 

CAPO VI. 

Del Tesoriere e del Cassiere. 

Art. 40.° Il Tesoriere ed il Cassare sono nominati dal 
Consiglio d'Amministrazione. 

Art. 47.° Il Cassiere sarà domiciliato nello Stabilimento 
della Società. 

Art. 48.° Eseguirà tutte le operazioni relative ai giri di 
Cassa nel modo che verrà stabilito dal Consiglio d'Ammini- 
strazione. Sarà tenuto a presentare mensilmente, ed ogni 
qualvolta ne sarà richiesto, lo stato di Cassa al Consi- 
glio, ed a prestarsi a quelle verificazioni che esso volesse 
fare. 

Art. 49.° 11 Tesoriere dovrà essere Azionista, ed avere 
almeno trentamila Lire nuove in Azioni nominative che sa- 
ranno depositate alla Banca Nazionale, od alla Cassa d'In- 
dustria e Commercio. 

Art. 50.° Il Cassiere dovrà pure depositare numero dieci 
Azioni nominative alla Banca Nazionale, od alla Cassa d' In- 
dustria e Commercio. 
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Art. 51. 0 Colla fine di dicembre di ogni anno si proce- 
derà al Bilancio annuale che verrà presentato all'Assemblea 
nella riunione di febbraio. 

Art. 52.° Questo Bilancio firmato dal Direttore , e dai 
Presidente del Consiglio d' Amministrazione sarà a libera 
visura degli Azionisti quindici giorni prima della tornata 
dell'Assemblea in cui dovrà essere discusso. 

Art. 53.° La presentazione del Bilancio all'Assemblea, 
e la sua discussione saranno constatate sui Registri colla 
tirma del Presidente dell' Assemblea. 
Art. 54.° Questo Bilancio col relativo rapporto del Con- 
siglio d'Amministrazione potrà essere pubblicalo colla stampa 
e sarà depositato in copia conforme presso la (Camera di 
Commercio di Genova. 

Art. 55.° L'approvazione dei conti approvata dall' Assem- 
blea generale importa la liberazione del Direttore e del Con- 
siglio d'Amministrazione per la sua passata gestione. 

CAPO VII. 

Riparto degli Villi. 

Art. r>6.° La quota degli utili sarà calcolata sulla ren- 
dita netta fatta detrazione. 

1. ° Dell'interesse del 5 p. 0|0 devoluto agli Azionisti. 

2. ° Del deperimento annuale d' ogni materiale della Società. 

3. ° Di un trentesimo delle spese perdute di primo impianto. 
11 fondo risultante dalli incassi stabiliti nel N.° 2 e 3 del 

presente articolo sarà versato in una cassa di riserva, e 
potrà essere impiegato in anticipazioni sopra deposito ili 
merci. 

Art, 57.° Il deperimento d'ogni materiale sarà determi- 
nato ogni anno mediante un esatto inventario accompagnato 
da regolare perizia , redatto dalla Direzione , o da olii e come 
crederà meglio il Consiglio d'Amministrazione. 
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CAPO Vili. 



Liquidazione della Società. 



Art. 58.° Qualora l'Assemblea deliberasse la cessazione 
della Società nel caso contemplato dagli Articoli 29 e 37 alla 
fine della Società, stabilirà il modo di Liquidazione, nomi- 
nando perciò un'apposita Commissione. 



Art. 39.° Le questioni che potessero insorgere fra la So- 
cietà, ed i suoi membri saranno decise a norma del Codice 
Sardo dai Tribunali di Genova, al quale effetto dovranno i 
Socii eleggere il domicilio in questa Città, e noi facendo si 
intenderà eletto presso il Notajo che riceverà il presente atto. 

Art. 60.° I Socii fondatori per le cure che si son date 
nella formazione della Società, per le anticipazioni delle spese 
occorrenti, e per l'incarico dell'ultimazione dello Stabili- 
mento avranno in massa un premio di cento Azioni liberate, 
che si divideranno fra loro in eguale porzione. 

Le dette cento Azioni sono parificate intieramente alle altre; 
ma non saranno consegnate ai Socii fondatori se non dopo 
versati i primi quattro decimi di quelle a pagamento. 



CAPO IX. 



Promotori 



Giuseppe MORASSO. 
Emmanuel? SASSO. 
Giuseppe ROCCA. 
Pietro BADANO. 
Conte Antonio VIARIGI. 
Camillo CAMPOSTANO. 
G. P. MASSONE e C. 



Tornato ROBERTSON e C. 
Alessandro COLANO. 
Gabriele CAMOZZE 
Giuseppe CLEMENTI. 
Giacomo PICCONI. 
Rodolfo AUDINOT. 
Salvatore ANAU. 



Pietro PROFUMO e C. 
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